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Dio, in quanto tale, avrebbe potuto plasmare un mondo 
 perfetto, nitido, incorrotto e incorruttibile, dove 

 l'uomo, condannato all'estasi, avrebbe sbadigliato fino 
 alla nausea, sentendo di essere un elemento futile, 
 decorativo, uno spettatore passivizzato, prono ad 

 applaudire sempre la stessa recita. Dio invece ha agito 
 come un artista d'avanguardia: ha dipinto il quadro a 

 metà, ha scritto lo spartito a metà, o se volete a tre 
 quarti, lasciando al fruitore il compito di integrare la 
 sua opera, di cooperare con Lui, magari imprecando 

 quando non ne capta il disegno, o disperandosi nel 
constatarne la polivalenza e l'ambiguità. 

 
BRUNO ZEVI 

EBRAISMO E ARCHITETTURA, 1993 
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BRUNO ZEVI 
ROMA 22 GENNAIO 1918 -  ROMA 9 GENNAIO 2000 



 
 
 
 
 
 
 
 

Dal 1943 mi considero un sopravvissuto, essendo 
sfuggito senza motivo allo sterminio della mia gente. 

Quindi penso alla morte serenamente, al modo di 
Benedetto Croce, il quale narrava che, quando gli 

capitava di pensare alla morte, si ricordava di un suo 
 amico, chirurgo napoletano, che mentre operava, 

sentendosi mancare, prese il bisturi, lo consegnò a un 
suo aiuto e disse: "continua tu". Io sono felice perchè so 
che, in qualsiasi momento, sentendomi mancare, posso 

rivolgermi a voi, dicendo: "continua tu, tu, tu, tu". 
Grazie. 

 
BRUNO ZEVI 

Paesaggistica e grado zero della scrittura architettonica 
Convegno di Modena, 19 settembre 1997 

 
 
 

 
 



 


